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Fig. 1 - Manzano. Carta geomorfologica. 
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Fig. 2- Manzano. Industria litica (gr. nat.). 
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subito scheggiature durante la permanenza in un suolo 
ricco di frammenti calcarei angolosi e durante la rimo­
zione del terreno stesso. 

Tra gli strumenti, tutti in selce rossa locale {affiora­
menti poco distanti - Corniano 950 m s.l.m.), talvolta 
patinata, sono riconoscibili un grattatoio {Fig. 2, n. 4), 
un incavo su lama {Fig. 2, n. 5), un segmento semicirco­
lare {Fig. 2, n. 6). 

La selce diversa da quella della zona 2, la patina 
superficiale di alcune schegge e strumenti, la totale as­
senza di ceramica, la presenza del segmento, potrebbe­
ro essere, se meglio documentate, la spia di un deposi­
to tardo paleolitico- mesolitico. 

l materiali sono conservati presso il Museo Civico 
di Rovereto. 

Marco Avanzini 

2 

5 

2 

6 

MASO ARIOL - Terlago (Trento) 

Nella zona di Maso Ariòl, fra Covelo e Monte Terla­
go, ho individuato di recente alcuni resti ceramici riferì­
bili al Bronzo finale. Il ritrovamento è stato effettuato 
nell'autunno 19B4, sul colle posto subito a sud del Maso 
Ariòl, a quota 650 m s.l.m .. Assieme alla ceramica sono 
stati recuperati frammenti di ossa e qualche manufatto 
in selce, sono presenti tracce di carboni. l reperti sono 
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stati rinvenuti sulle scarpatine del dosso, lungo il sentie­
ro ed alla sommità, nel terreno argilloso umico. La loca­
lità è conosciuta anche per i numerosi ritrovamenti 
d'epoca romana fatti in passato. 

1 materiali sono depositati presso il Museo Tridenti­
no di Scienze Naturali. 

Giampaolo Dalmeri 




